
 
 

Sanità pubblica e privata: scenari attuali e prospettive future 
 
Durante la focus session è emersa un’analisi del confronto tra sanità pubblica e privata, con 
particolare riguardo al ruolo del farmacista ospedaliero. È emerso come il sistema pubblico, 
fondato su universalità ed equità, stia faticando sempre più a garantire tempi rapidi e piena 
efficacia dei servizi. Parallelamente, il settore privato si presenta come più dinamico e veloce 
nell’erogazione delle prestazioni.  
Il dottor Domenico Mantoan ha fatto emergere un dato particolarmente significativo: è ormai 
da tempo che gran parte dei servizi sanitari, sia per prestazioni dirette che in regime 
convenzionato, passa attraverso il privato o strutture accreditate. Questo copre di fatto i tre 
quarti dei servizi, che includono i pediatri di libera scelta, i medici di medicina generale, le 
RSA e le farmacie, solo per citarne alcuni. 
Partendo da questo dato, sorge una riflessione: di fronte a questa predominanza del privato, 
diventa fondamentale che il Farmacista del settore pubblico sappia collaborare con il privato. 
È importante la sinergia fruttuosa tra le strutture private e pubbliche, garantendo così la 
continuità terapeutica e il trasferimento sicuro del paziente tra le due realtà. Ed è quindi 
anche essenziale focalizzarsi su appropriatezza e sostenibilità; se una quota così ampia di 
servizi si sposta verso il privato, non bisogna far scivolare via il controllo collettivo sul 
farmaco, sulla spesa sanitaria e sull’equità d’accesso. 
In conclusione, come specializzanda in farmacia ospedaliera, da questa focus session mi 
porto via la consapevolezza che il nostro ruolo professionale va oltre la semplice 
dispensazione del farmaco e valutazione di appropriatezza. Ci troviamo all’intersezione tra 
pubblico e privato, e abbiamo l’opportunità e la responsabilità di pensare e promuovere 
modelli integrati che garantiscano qualità e accessibilità per tutti.  
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